
VERBALE del 31/03/2017 

L’anno 2017 il giorno 31 del mese di marzo si è riunita la terza Commissione Consiliare, nei 

locali di Palazzo delle Aquile, giusta convocazione del giorno 27 febbraio 2017. Alle ore 9,00 in 

prima convocazione non è presente alcun consigliere pertanto si rinvia la seduta di un’ora. Alle 

ore 10,00 sono presenti i consiglieri: Figuccia, La Colla, e Scarpinato. La presidente La Colla, 

assistita dalla segretaria, sig.ra Ornella Cuticchio, constata la presenza del numero legale in 

seconda convocazione e dichiara aperta la seduta. All’O.d.g. i seguenti punti: 1) incontri 

programmati con i dirigenti degli Uffici di riferimento; 2) varie ed eventuali. La Presidente La 

Colla ringrazia gli intervenuti dott. Brucato e dott.ssa Rimedio per avere accettato l’invito per 

discutere in ordine alla proposta di delibera avente ad oggetto: Imposta Unica Comunale (IUC) - 

Approvazione tariffe rifiuti (TARI) anno 2017. La Presidente La Colla chiede agli intervenuti di 

fare un sunto della Delibera e spiegare quali correttivi verranno apportati rispetto all’anno 

precedente, inoltre pone all’attenzione degli stessi la problematica inerente la tassa rifiuti per chi 

vive da solo e paga sempre in proporzione ai metri quadri dell’appartamento, creando una 

penalizzazione delle persone singole. Interviene il cons. Scarpinato chiedendo al dott. Brucato 

se ci sono state variazioni importanti rispetto all’impianto riferito all’anno precedente, 

chiedendo altresì i tecnicismi e soprattutto se ci sono stati miglioramenti o peggioramenti per i 

cittadini. Risponde il dott. Brucato dicendo che è stato previsto, rispetto all’annualità passata, un 

ulteriore recupero della produttività dell’1,5%, da parte della RAP. Questo incremento è 

avvenuto nell’ambito di due interventi: uno che riguarda lo spazzamento dei rifiuti nelle strade, 

riducendo i costi rispetto all’annualità precedente tramite l’acquisto di nuovi mezzi. Poi i costi 

vengono distribuiti su una base contributiva che è stata ampliata per effetto dell’attività di 

recupero di superfici imponibili rispetto all’annualità precedente. Infatti si sono recuperati circa 

850mila mq di superficie imponibile con la lotta all’evasione riscuotendo 1milione e 500mila 

euro. Si da atto che alle ore 10,20 entra la cons. Spallitta ed alle ore 10,23 il cons. Mineo. Il 

Dott. Brucato fa osservare una tabella relativa alle tariffe delle utenze domestiche e non 

domestiche e la quota fissa e variabile, facendo osservare che è stato applicato un coefficiente 

calcolato da una formula ricavata dal DPR 158. La presidente La Colla chiede da chi viene 

stabilita la quota fissa del 2,8%. La dott.ssa Rimedio risponde che è stabilita dal consiglio 

comunale e che potrebbe essere cambiata con la presentazione di un emendamento .La 

Presidente La Colla interviene comunicando ai presenti l’intenzione di presentare un 

emendamento relativo alla riduzione della quota fissa chiedendo ulteriori chiarimenti circa i 

coefficienti presenti in tabella. Il cons. Scarpinato chiede alla Dott. Rimedio se il cittadino, 

rispetto all’anno precedente, pagherà una cifra minore o uguale. Il Dott. Brucato e la Dott. 

Rimedio rispondono che le tariffe delle utenze domestiche rimangono sostanzialmente invariate 

grazie al recupero di superfici imponibili con la lotta all’evasione e con un recupero di 

produttività. Il Dott. Brucato continua a spiegare i coefficienti presenti in tabella precisando la 



ripartizione di utenze domestiche e non domestiche, specificando che la quota fissa è 

determinata in base ai coefficienti che si applicano, cioè la quota fissa è il risultato della 

composizione dei componenti del numero delle utenze domestiche e delle superfici, quindi 

entrano in gioco una serie di parametri a cui ci si deve attenere. La presidente La Colla propone 

piuttosto di utilizzare il coefficiente proporzionale massimo di scegliere di utilizzare il medio, 

quindi scendere dal coefficiente 1 allo 0,8. Interviene la cons. Spallitta la quale chiede 

chiarimenti in merito ai 4milioni di aumento della TARI .Il Dott. Brucato risponde che questi 

4milioni sono dovuti ad un aumento di costi amministrativi dovuti alla lotta all’evasione cioè 

sarebbero i costi del personale, più una quota come accantonamento fondi per crediti di dubbia 

esigibilità e altre voci come risultato di valutazioni tecniche redatte da RAP. La cons. Spallitta 

chiede inoltre al Dott. Brucato perché Palermo Ambiente è inserito nei costi della TARI. Il Dott. 

Brucato risponde che la TARI prevede che tutti i costi che l’Amministrazione Comunale 

sostiene, ricollegati al servizio di igiene ambientale debbano essere inseriti nella determinazione 

dei costi. Si dà atto che alle ore 11,06 esce il cons. Scarpinato ed alle ore 11,08esce il cons. 

Figuccia. La cons. Spallitta ritiene sia singolare inserire fuori dal piano economico finanziario 

previsto dalla RAP costi ulteriori, chiedendo come e quando è stata posta la congruità sul piano 

finanziario della RAP dal momento che il Consiglio Comunale non ha mai esaminato e mai 

approvato lo stesso. La Presidente la Colla conclude affermando che secondo lei è possibile nel 

propositivo della Delibera in questione di sostituire i coefficienti Kb contenuti in tabella.Di 

questo si riserva di discutere in consiglio o in capigruppo. Si dà atto che alle ore 11,10 esce la 

cons. Spallitta, pertanto venendo a mancare il numero legale la presidente La Colla 

chiude la seduta. 

La Segretaria         La Presidente  

(Ornella Cuticchio)       (Luisa La Colla) 
 


